
Primo passo bis: prendere consapevolezza che … 
Potrebbe essere utile una presa di coscienza per voi genitori. 

 Con vostro figlio/a fate (facciamo) catechismo da 7 anni comportandovi (ci) da papà e da 
mamma verso lui o lei che è il figlio/a. Ma non si chiama così il Dio Trinità (= Padre, Figlio 
e Spirito Santo)? Questo lo fate già voi (noi) e ci capite (capiamo) meglio del Parroco, 
certamente. (Esplicitare questa vostra esperienza, parlarne è faticoso ma bellissimo per voi e 
i vostri bambini.) 

 Durante questi sette anni vi siete (ci siamo) certamente aiutati, sopportati, consolati, 
incoraggiati, sostenuti … in altra parole SERVITI. Ma questo non è quello che ha fatto Gesù 
per tutta la sua vita ? 

 Certamente avete (abbiamo) avuto delle incomprensioni e avete fatto la fatica di superarle e 
di PERDONARVI. Ma questo non è quello che di più arduo ha chiesto Gesù ai suoi 
discepoli? 

 I giorni e le vicende vi (ci) hanno certamente provato, avete (abbiamo) visto buio e passato 
magari qualche momento di disperazione, ma ancora siete (siamo) con i vostri (nostri) figli a 
cercare coerenza e fedeltà con quanto c’è nel cuore, nonostante tutto e tutti. Ma questo non è 
quell’ESSERE FEDELI nel poco e nel molto di cui parla Gesù? 

 Bene: la fedeltà, il perdono, il servizio, l’amore del Padre, la tenerezza della Madre, la forza 

e la gioia dello Spirito …  sono quello che la Chiesa insegna e che voi già siete 
(e che noi già siamo). 

Comprenderlo meglio e coinvolgere i vostri bambini è quello che ci rende catechisti nei prossimi 
anni. 

Il mio compito è suggerirvi come fare ben sapendo che tra non molto sarete più scaltri di me; quindi 
per il mese di dicembre suggerisco: 

1) Ricordare la regola d’oro: quello che si sente si dimentica, quello che si vede si ricorda, 
quello che si fa s’impara. 

2) Leggete le 5 frasi spuntate almeno due volte in momenti diversi, con calma, il papà alla 
mamma e viceversa in un momento in cui vostro figlio/a è li e vi sente e se vi viene fate 
anche qualche commento. Non preoccupatevi se vostro figlio/a fa qualcos’altro: a sette anni 
sono spugne. Anche fratelli e sorelle ne trarranno giovamento. Dove non sia possibile va 
bene anche da sole, ad alta voce. Nel caso vi chiedesse cosa fate dite che VOI genitori state 
facendo catechismo. 

3) Componete un piccolissimo presepe in camera sua, insieme a lui/lei, in modo che possa 
vederlo come prima cosa la mattina, dal giorno classico, 8 dicembre fino all’Epifania. 

4) Archiviate i file PDF in una cartella del tablet, dell’account o del PC. 

Fate bene questo,  che abbiamo almeno sei anni per fare di più e meglio. Buon catechismo. 

 

 


